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Testé uno scrittore ÙQÌ Secolo-

asserì doversi preferire i mezzadri 
cfiitadini proprietari. Io sono di 

'parere contrarlo e ùiilrovo nella 
9]aa compagnia di tuttiN*veri 

dètóòWIttfe di t\iltì cotoo i quali 
non giudicano liberi appieno i d|; 
^pendenti da qualsiasi pa^r^pe 

Il mezzadro ntìn ci metterà mai 
ael^coltivarei campi altrui quella 
igtessa diìigeriza che |̂ ci tìaeite il 
proprietario nella c8ffiva;5iiótle dei 
suoi, E pov^ la proprietà còntri-

isce a maiiiéenérinegli individui 
.'ia .fligmià j)ersòriple,^ 1* â  sentire 
.4i!lW-W^edesi^f linàio 
iQ^mBzm ài carattere: bandiscefil 
^servilismo, la !Cortigianeriafl^:sch!a 
y.viiù^|^ircol|!^pel Veneto ìlVèapien 

che raéèliitiffllà^tfa'ìe sue mura 
a.ffWo"l.'3i pèrsone, qupie il 

ifiheto attuale, ^ ^ ' 
Ii,Micall afferma che, ài tempi 

toriosi delle repubbliche federali 
trusche, la nostra nazione abbia 

Jlvuto' trentadue milioni di abita-

remigrazioney li termometro della 
ptìbbìica moralità tornerà à riàl-

' lèveVà la ìWiĉ ia ^diilla tóna à^L 
^ yentevole delPanarchìaf è' la nostra 
bella Italia sarà ancóra una volta 

, fonte e mode!fo''di 

'Stéssa Destra sospioso spesso i^^|||;ito luaioni; U goyarno f̂ rancese tìf|^b 
alle prepotenza all'interno, ol^cìeri- ! tendere di .noii .WW^ntaùkiofM 

iusiìzia, dì ba-
tori; La popolazione andò .poscia ! riessere morale e-materiale, di ci-
scemando sotto il basso imperoie>l Viltà e^di progresso a tutti i pò* 
durante lè invasioni'liarbàfiche : \ pblì della teri*a, giusto F antico a-
crebbe^dl nuovo all'epoca delle dagio: La vita campèstre è maè-
i^rtìòffii%pubblicbe del f̂ Médio i;sttà W;|fcwò&M, m e 
Evo; e decrebbe in modo spavéà- 'd i giustizi^ /Fifa n^ 
tevple sotto i^principati più 0 me- : n^oniae^, (^ÙigenUae ed jusìitàe 
ho nazìpfiait.'Oi'i^ essa y\mtciQn< UPWgist^a és 

alle prepotenza all'interno, oT cleri 
cali amatissimi, il governo fraM^Sa 
fa^knzi troppo buona e tìiò costifetii-
òfif̂ iina sua colpa; dòvòvatectfmb t̂-
tbrvì più riso'iìtamente. 

li che faranno ! radicali óe.j coma 
tutto ogni giorno di più induce a era-
'dere,'prevarranno stìgli altri partiti. 

occupare laiKMphtania, ma non^ 
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^ 

tarido dijui milione é mezzo ogni 
dieci anni ; .ma, ,s,ê î|ppj,sî piodifìca 
il sistema dji; governo, fra non 
molto ci toGchQrà ideplo f̂il̂ e ^na 
sosta^ ò fors* anche nana dìmiffu-
zìone. 

Qualora la terra promessa,' 0^0 
giace tra l'Alpi eflH-due'ttlàfi;? 
fosse colCìvatà, "dòme si conviene 
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otrefcVó alìmerùare, aimén8%ìme-

tissicffTOroverbio: E meglio essere -no cinquanta .miTom di pei^sone. 
1 lina KAssrjia rhfi Ki^rui- 1 1/Italia sostituisca 1 esercito col-

NuUa-̂ dJ concreto ancoraj mala si
tuazione si f^j,sei?flpm più grave ;.at-
tendonsi le qs!ip|razioni dei governi; 
la sovreccitazióne m'èpagha è al pa
rossismo.. : ' ^'' " '• '-;'.' 

lì ministero sp^gnuolo avvisò il otii-
nistro a BerUno di tenersi prbnt^per 
domandare ì passaporti al ' primo av
viso ;,àjrlspluto 4i agire eoerigìcam^n-

M 

padrone di una 'sossola che servi 

- ; •• '•^llwfe^titìersi ^SFlle ' ̂ verità 
f tóstai^^tVÓntaro gli .agfenti j^r 

' Svìz:^ei*3,:tìeli^itòlo, dell'alto Bel 
lunese e delralto Friuri {quasi tutti 

^ aâ 55Ìpnê ariQata.:,es,sà,̂ !Cine " 
al mondo nel 1253 
ventario^i: :tatt.irij-ibeni stabiii e 

.. . . ^ ' I h 

dei loro possessori ed impose una 
tassa (̂dà "Cui ebbe principio la 

.possidenti) pon quelli del,la>pia)[|pa prediale) e che nel'1769 compilò 
lombardo-veneta. Gli Affor(ÌlÉ: 1 ^̂ ì̂l ìrìtòo^^Càfasto Ó̂ ^̂ tìÉ̂ à̂! r é tó tó^ lombardo-veneta. Gli Agordffii; 
Cadonnì ed J,i3arnU,,nfìn, rimpian
gono no il cessato governo,aau-
triacoj sebbene v^alia t^ntp sospi-

iTata lìb^razionp della;;;patria non 
abbiahO' ancoraJlSKtìtito quei van-
'ta'ggi che se ne aspettavano ! Tur 
troppo^non pochi';della pianiira 

Sjreferjrebbero, come gli israeliti; 
è cipWlié della séhiavittì alla manna 

della libertà. 
Giacché siànSo sui mohtì è trat-

mancavano di istruzioni. A. Madr!d50< 
vjpérsone fecero una dimo8ir(|)eìone di-

l samzì al palazzo del Ke gridandfl!4,̂ |)« 
l^ Spagna, Viva Mfqnsp. ì|Ìa J w t t t 
d^l.^oi è pìòha'dì ijdnte che attende 
il *Éò che devéli: recar sì àd.̂ Èochàpier 
èàĵ ymerĵ li irvdtò che la ̂ marina ri
prenda Tapi 

Anche l'affare Pàin/è ebollito. Rò-
chéfdrt tènue tia' altrl^àdananaia ptìr 
protestare oóntbo gli inglasì ma non 
ie riè esatto niéiitéi 

Fra breve non se^nè^pórlòrà più-I 
Il goveî no frtnóóSò^fa ì̂ritàtìtó una 

inchfdtìi perconto proprio Itì Egitto 
e -nngKilterra si presta'tìgni >fa-
torà; 

Atténdiàmòae rèaitòl 
Sta il fatto però òhe lo stesgo re

porter àQÌ Maéin abbocòatodi^Bòl da-
(iitoóà'èci^satd l i l l à fiicìlazio^^^ ÀQÌ 

.Paio, rimase perfettainente corivinto 
della siia innocenza' cà'ràplètà. 
I; Madàve è Pain? Àltro'tótarbi 

"; La'^^wSSlk^iirtìifonàe^Èftfr^^-
Ito continuo allo ctiiacchere aet 

d altra parte dare l'asaenso perchè 
l'occupi altri; mano cho mono poi 
Vìtalia, perchè la sua influenza AÙ 
verrebbe schiacciante per noi méhé 
a Tunisi/ ' ' , ' ' • ' ••''''"' • 
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,,,Nà.vogliate CM̂^ cìÒ'̂  poi 
giovarvi ; qaintì aUriìì^slirgerebbdro 
fra i 

^*s*a-:ìì 

;̂r' 

ì 

due governi! auanfee brighel 
g.uante restponsabilità ad ogni ìnsur-
/^zìono di una ,^ribù qualsiasi! per-
Che ì respqnsabibf'^ne (Sareste pat 
raimeata voìi ^^ ' 

!'U K .-. 

Due parole del cholera. 
,, ,& Marsiglia,va;di.giorno in'g;lo|;po 

jijìonejàa 
0 

gomfln 
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faccia eseguire al più plrestó'^osfc r*< Diesai che Martine^ Oam.posMG An-
^ibiie la p e ^ u à i i o n i fondiària- -̂ «^^^^^^^^ '̂ «"^ '̂**P-

Da molti però^Si vuole. Vedervi tìUa 
-inaccm di BiamarkjiL îaoetrQ mdi-

rizzo, Certo ©èli òbn va a pretìdèr-
'm è^lìa:&pÉ^W^IMa^SpaÌri^f dtfP^ 

^ abolisca la 
'^ 

a prediale "li l le 
'qi^ote'iflipin^e; ĉ a ppera^ 

•i" tiamo di agricoltura, non sarà fuor 
^.proposito lo stigmatizzare l'in-
iilfulto dibóscaniento diììe :àlpi. 

l.jgeplogi, gU astronomi, i fisici e 
ir ̂ agricoltori attribuiscono le fre-

fPtnondazioni e/le ^spesse 

a 
aila bonifica dei, terreni incolti; 
attui r imposta '""progressi va ; fondi 
colonie, ma le fondi nel giardino 
del mondi^%ella^terrPfertilìssima 
per eccellenzajèe^noti perda d'oc
chio i fratelli àyj* Alpi Rézie,4^1lQ 
Alpi Giulie che mirano alGampi-
dòglio còme a fero di salvézza e 

l x\c(M finiscano una buona vol
ta di ammassare nuovi tesòri 

''>^'^''M\ k 

1 , estenderfesempre più leJloro già 
tròppo vaste possessiopi,: Tengano 
sempre a me'nte cheda natura;ab-
borre gli, squilìbri ^él% itaterìà: è 
degli atomi, squHibn i Quah sono 
unica causa di fivolgimentì cosmici, 
fisìcìv 0ciìill. e: politicij, come il me-
mÒFandòV frèmendo e, ;sotto, ^Òltl 
^appor|i, benefico del ,1789, Si guar
dino bene dal far si che'fra^^%i^ni 

grandini devastatrlcràl taglio' dei 
boschi sjLillfwpendicì dei monti. A-
tesso II governo si rivede e mette 

jn.ps;^tìca tutti ^ipm^zzi possibili 
per rimediàfli al mal fatto. 

Una rete poi tesa abilmente a^li 
yi^licgllpri sono tilyhe) società ili 
assicurazione contro d danni della 
gràndibe, degli incendi ecc. ed' an- invece, d'nina ceiitènarià cómme-
:ÌQb§ i piii astMti vi restano ,Àcca- f morazipiìj, non se. n'abbia l a s e -

^ V - : / . . . . - . , „ _ „ . . : Ì . :. .r%^ i ̂ ^^^ ^^^^^^^ riveduta: e lìorretta 
r I _ -• I 

dai pronipoti degli autori. ^ 
I,proprietari del suolo, adottino 

il metodo giuétissimo della mez
zadria, od alméno si accontentino 
di,un fitto.,i?he lasci vivere e.-pro-
LSperare i lavoratori della terra. 

r numerosi bracciànti:̂ ^a poco a 
ipocd si iionVertano còlle bbnìhche 
m piccoli proprietari, ed intanto 
la loro mercede somministri alle 
rispettiva faìnjglìeìlnécessàriò per 
la vita. 

In tal guisa rifiorirà ragricpl-
tura, sarà cicatrizzata la piaga dei-

pìae. Cinquanta gendarmi custodisca-
no Ja .legazione di uarmania. 

' #gìornati liberali domandano si di-
iarida guerra. ^ ;• 

Lavorasi atfcijĵ n^enla.negU^acsenali. 

tabila che gli avvenimenti di ?4adi;icl 
producano^una certa emozione neira-

:^^pp dei ,tide8chì,:,̂ oggî UD che ta
li avvenimenti non èì'̂ possoao giudi-
care sotto la prima impressione^ Vi 
sono nella vita dei' pòpoli momlntl 
in CUI un, goveruo energico .como'Ml 

chipsta dimostrerà di qua e specie foa-
sere 1 dimostranti e^a quali impuisio-
ni si ispirassero, usando ogni mezzo 
^ ^ , provoca^ I^^MUA*^'^*»'A^r-

l giornali parigini si tengono riser-
bati sugli lilrdri di Spsgna. î a mag* 
.^ìor. parte .Un ì̂tasi ^comiiaeQtarii, pê ^ 
tà prevòdon^y^gcif^; ,; ,; 

q̂ue dove esserci 
condito. 

Siche movente ro 

nostri giornali rilevano a (Questo 
proposito il éuo-, contegno vW^ iioi 
che certo qor^è^tS-^bó^W^blb «éiie 

;^al|^:.Ìè9Ìta:gsir^r^èéatóàaM?(Ì^indi 
al iidìniéterò'ad al paese di ègira tìon 
tutta prudenza. • 

E Shdra prudènza ce n*é àiiéhe 

Kioni generuh,quale si è il ministero 
JMi iP^ vorrà fare, il morto?, i^^^, 

he cólpo di mano ci apparecchia 
quGÌl'uomo»fatale?r Dobbiamo aspet-

^tàrci tutto dà lui; state sicuri éhe 
.egli intende sfidare la paziènza d'éìla 

à sperando ,che noi commossi 
c^ UQ fÈicciamo: vindici. 43pat,tatevi 
sorprese d'ogni'specie. 

diminuendo; ansi la com 
nìtarìa jotiuniìcipale ;Soppre?8o <i|ii 
4ei ;dQ4'P̂ ^̂ ft*?V *̂ soccorso ; 01 " seS 
b^a però che abbia procìpitaìo,tanto 
^piiv che una recrùiìeacènza non ^ im-
.probabile. .̂̂ ^ . ^ ^ 
„., m t̂̂ si anzi che nei decorso anno 
aal;26,. agos^', al, ^" >eti<|mt^ 
cessi fqrpno 201 fra cuiJ54,ch:^WèL 
menila np lo Stesso periodo qnéat'an-
no ai ebbero 460 decessi fra cui ÌS8 

,cholerici,qamdi una maggioranza dì 
3£^^4ecessrjn una settimana. 

Nel complessò poi, ì clecéssi cìàpìa-
.Tìpi furono! quest'anno 1(J9Ì#- ^ ' ^ 

Il morbo fece la auMòtnparsa an- | 
^ in parecchie tocàlità'dellò tìoeftia" 
di Rodano;'grandi precauzioni. 
. A queste attenetevi anche vou ìeiàc-

che sento che avete la brutta visita.!̂ ! 
" • . - • ' - - ' , ' ' ' ^ i ' 1 1 ' ' " ' " 

ma non allarmatevi, il morbo sì aCiî  
(̂ lim t̂izza e quindi non e'd a temer* 
no trpppp. Vi auguro i ^yy ìbe rà r -
vene subìtp. ?I? 
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Jappiati.La colpa ricade per ^^1^ 
'''^ùé'Quarti sulgovern^Ci sarebbe 
;àa ècriv^re\:% prqpolto Up'biel 
volumetto, e saranno esse il tema 
)pér un' altra volta. 
f ̂ ' ̂ r gopqhiudere, senz^nfibi|à di 

I dtóbio la prosperità, la gloria Qik^ 
raudezKa dell' italica penisola; del-

r invidiabile' Saturnia tèrra,:stantìo, 
1 * ^ [ . - ' ' l i - ' - ^ ''- 7 • ' ' 

riposte nella coltivazione deli no
stro supjo fertìliasìmo. La sola Sì-
ĉìlia una volta contava iéeii'to città 

e sette milioni dì abitanti, ed • ì 
Rótiani a buon diritto la chiama-

•.•ìp,©tfig0, 29: agosto. . 
^'Éiexmn generfùi '— Pain r^''-"Réta-' 

Stoni colla Germania—-L Egitto ^ 

Si attendono i manifesti daì^pipi-
tati dinastici ma non si fanno Vedere. 

I . • • 

vano il granaio dell' ètei:na cittàj 
I 

Sembra positivo però che i- pi*etsn-
deriti non parleranno parlion venire 
espulsi dalla Francia i r 

Amano troppo il qi^i^to vìvere,.an
ziché correre il pericolo di avarai bri
ghe perun tròno ch'essi coraprendòho 
sfuggirà loro ogni giornodi più. 

itefeft^ocfihi^ destra ha pubìickto un 
manifesto complessivo; essa accusa 
gli avvarsari'dello sbUaùcio dello H-
nanza, della prepotenza all'interno. 
dplle S5Ezardate,i||^prese all'estero. E 
certo inostri bìlanoi sono assai dia-
-fiestàtì, il déflòit è spaventoso; eausa 
appunto le imprese coloniali cui la 

un poco ci occupiamo aelrEgiUo, 

'"Aals'aa. — Al Politeama, là pfìbiq, 
del Crispùw, ebbe esito brillarìtis^ì " 
mo. :F. ;::a^rlbòhéltiSétMpeudamenÈi3Ì 
truccato ritraendo con fine arte le 
piacevolezze, le folli vanterie 4i Ori-
:^pÌno, ijjpi^ttp <Ji que3t.*origina1#per-
POtìaggto'.una creazioi^l^^agaiQeà. 

La prima donna soprano Elvira 
Brambilla' fu pur© applàuditissimB, 
applausi dell'aifollato uditòi^ii) che vo
leva bissati il duetto Qnaladel Lat to, 

é 

** %^^>;J«y?^^JMe^eUQ del III. 
.^en^^Valtro basso comico ,s|gnor 

nroprio perchè non possiamo farne a sJ!^?"? " qtiale còlla aig.'Fiàno e lo 
Ì . „ ^ # ,,.--;• ^ ;•„ .- Sbriacia, ebbe 

rS 

-I 

meno. 
r I 

! L'Inghilterra in -iitì modo ól'Wel-
l'atro ; vtìoló'' ritóàitì^è^^lrbitra mWa 
regione,del Nilo; noi a diritto voslia-
mo avervi una voceì^non possiamo 
ipeVmettere e tollerare IVesclusivlsmo 
inglesa,̂ ^ . 

Se Wòlff è a Oóstàntìnopoli pertra> 
i.'.:-:^- . - K t ¥ , .- '. - I - d i >•<.•_> i V ì ' ^ ^ 4 " - ' ' . ^ •• • • 

acmaro ^m. suo voghe la Turchia, il 
nostro aml>aacia|9raiagisj(ì«,llf''^1nodo 
avflrso, sostenuto, dicesi, ift questo 

^Sallè DOterize^^^iihe le u t ì ì ? non 
I-

^gialle pOtGrize^lWaièhe le p l l f n< 

«erra. 
, a i . t I i -

itto dova;flnir^ coiressare 5i-
ohiarato un paeao neutro intfèrnaisio-
^alè. 

r- 1-

j Kjlcredtìtolo, nqi: vigiliamo anche ^ 
per Tripoli, Vuoisi cho Dapretis a 
GoiUrexQViUa abbia tastato T argo-

.per voatr̂  parte .̂vche n abhia otta-
:^i^>;^ ;' 

rnuta aSsTcurazion© di acquiescenza. 
Le ì^io ifìformaslohi mi pongono 

in grado di togliere questo vostre il-
7 

i I 

pure liete accoglienze' 
BehìsBìiho l'orchèstra diretta dal at-

•'gnot-.iCorrffldo^ Ron«ani. :\ ; 

toale 'ha ^jettò ad assessori' èffetti'vj, 
,|n *^rìmà v0taSEÌone il caV, Atìfeiièto 
BuziBRti designahdblo a IT. di sihdàbo^ 
ed m Seconda DeBrsrIoidi Gfatòno, 
Btì Pra clottor. Pietro e Spìera « K 
Gaetano. Ad àasesBÓrì suppltìrttì'^furo" 
i(io elatti'HottorFrtìhbescoNàVà:d& e 
De Col Tana Birtólo. r -

'. 'SJe^aai'igo.,'--istituitasi'; pressò' ì\ 
Oomuna di Legriàgo tìnà Sòùòla 1?èc-
nìtìa di tro classi, à aperto i l '^èn-

•èoVaò a tutto il :%:'Settembre %r^ 
Tettte "aì""'Segnsntì?*^^ 

1 Professore titolare per la •lingua 

m''2fAttro P '̂oftìsaore^ Utolare-^pér il 
Disegno L. 1680, r -^^ 

3. Un Professore reggente per la 
lingua fî àhcoae ctoll'iucarico aùtìha 

^deil'irsségaametìtò delle eomputìateria 
^ lu '1700/- ; "' '^••-•.-' *^ •• • 
, 4̂  Altro Professore reggente par la 
'tóatQmatica con ifté^rico anche del-
IMndègriàtnento ^dtelle acie'tiit ^naturali 
L. 1700. 

5. Un incaricato per IMnsegnamento 
della^^Qeograaa e Storia, dovéri b di-
ditti collo stipendio di L. 1008. 
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6. Altro Incaricato per l*ìna©gHa-
mento della caUrgràfia e ginriTOca 

«tvotta. "™ por la seduta dì ve-
liér^di. fu propósto aU^̂ ĵ diné dal giorno 
Ifiìtirnentó'degli stipendi ^gjlUmpia-

ati munÌGÌpaii. V aumento ^^Itppsto 
di 300 lire per grimpiegatì che 

hanno mono di 2000 lire, di 2C0 per 
gli impieg^l^ÉiFhanno di pìùf* 

S%ìcesi che Emahuéiè^Balestrieri 
abbia domandato alla Oiunta la ces* 
sìona di tutta la forza .|^9trice dai 
Canale Induatriaìo î or impiantare nel 
basso Acquar un grande stabilitìQento 
dì itìssiiura di ij^ta. Una società me-
ndiohale avrebbe f^tiMmìle don^anda 
per altre fabbriche. 

- . 
' . ' . : • - . 
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isa. —* NelU cava silicea 
erto Giacomo Sfilmaeo cadeva una 

.̂ frana sovra certo Lazzaro tuigi, iâ ^ 
g^liapietra d'anni 57 e lo rendeva i-

' ^tantaneamente cadaver^. 
Citès^sSeWs^. —• Certo AdlMb d'An-

èii drea truffava i contàdìnf pi^omettondo 
i'̂  procurare loro il passaporto ed aU 
re corrispondenze per andare gran 

^itultamente in America;,.iPEPat0nta-
vasi perciò di lire cintiue, *priuaciva 

. a ingannarne parécchie ! 
•." J-iBsle. —'Cì_BcrÌi;onff^ 

D^Qnilivamente il nostro teatro So
ciale verrà aperto il,12 e. col F,a^8t 
di Gounod. La fama ^egli artisti di 
cui Méte pubblipato Pintero elenco 
-^ fra cui brilla la signorina Emma 

otti, ìaolo vostro — ci e caparra di 
un esito brillante. Esle ricupererà cosi 
una insolita animazione, e ^ noi spe
riamo di trovarci onora||^ da moltisi' 
simì forestieri, ai quali fererao la più 
grande accoglìeinza. — Sarà un bel-
rautunno. 

litmunDM^. — Accidentalmente ap-
picavasì il fuoco, ad un casolare ap-
^nartehehfcè a certo,Giuseppe Berto» 
W / I l dahno ascese- a lire 450; il 
Bortolétti non era assicurato. 

s©; — Ci scrivono: , 
Siamo in un caffè; ci soSS^parec-

fihia^MspettabiUssime persone; i sì 

Entra un "forestìeifl^^ legge il gior 
n a i e ; '•._'• 

Anche per la seconda classe (equi-
ui) dobbiamo le stesila oasarvazipnì, 
gli stessiJigni. Pochissimi gli alle
vatori, che sì presentarono Q moUi di 
Cjtìeéti, come per la classo bovini, mf 
strarono dì non avere ben compreso 
il nobile scopo di questa espoisizione. 

Il miglioramento delle ra^se non 
deve distrufpfa le razze Mt rane , le 
razze che noympieghiamo per iJtìp-
stri usi, pei nostri lavori, per i co
modi nostri — razzo che, poco dispen
diose perchè non aventi bisogno dì 
•foraggi ecceaipnaimonta nutritivi, dan-

nW^n utile assai grande al coltiva
tore. Sia .tra i bovili che tra g l ì e -
qulni ben pochi, per non diro puntjj; 
furono i campioni praseritati, mentre 
molti furono i campioni d'animali da 
•graasa e da lusso. 

li perchè è fa5Ì|0 a trovare —-le 
nBttre razze, specialmente le bovine, 
non potrebbero ^competere di fronte 
allo moli immense delle razze stra-

Queste osslffazióni avremmo bra
mato adirle dai relatori dello singola 
classi alla, aaLnnàÌG&zwne dai Drô r̂  

^ ^ ' m a , come dissi, a ciò non si e ba« 

Per gli equini il posto d'onora toc-
i^l^comm. Brfida—- il suo^iioiiWaf 

' • _ r - ' • • ' - ! . 

troppo i^9|o poiché ìe mi dilunghi ad 
elogiare il sommo ed intelligentissimo 
ippofilo — a ma non resta ohò rìpe-
toro una frase felicissima del vena-
rando profassors Keller, e Auguro ad 
ogni provincia ano Sefano Vincenzo 
Brada ed, un Rossi. » — I cavalli da 

- . . i . - ' i - i ; - - •• . , 

j esso esposti hanno Un valore eocezio-
^ nale^TOno già noti a tutto il mondo 

ippico; mi dispenso quindi dal par
larne. ' 

Esposero campioni degni d*ognì en
comio i signori Pefforaì'o della Monta, 
Garbin di Montaguana, Guamievi di 
Camposampiero, ilfafiolp^ e j |3^|^,di 
Padova, Borsoliu ài, Oervarese, Bel • 
irame dì Mestrìno, Meloni dì Vìlla-
franesf Xìnce?fo di, Monta o Marott' 
goni di Gallìara il quale espose un 
gruppo dì dodici cavalli di una sua 
razza speciale - r Un mezzo sangue— 
chó furono assai apprezzati. 

Aliri pura esposero campioni degni 
di nota ma ilofaorvoUamo e passia
mo alle macchino ed; altra manifat-

- Ed or^i-H^^^^iO; air Ìniziato|j). dì 
questà'^'oatrai al prof. Keller,*^! va-
n^rando vecchio onora e gloria della 
n ^ r a citta, al sp^eni^tire elpilrani-
ma dei Comizio agrario n o ^ p ^ ai 
compofìanU^l comitato e a quanti sì 
prestàronPfer la riuscita di questa 
festa del nosiiró paese. 

E faccio punto* ' f .-;••• 

0 
, ' ^ ' ^ M W À 

J _ - -M 
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# 

Ì-

m&^i'irt^-r.;. Quello àpW'̂ gU avventori; prègo 
darmelo « : f a il garzone.; 

Eccolo: ma portatemi un caffo. 

niere ad incrociate. Qui, nella nòstra \ 
provincia, abbiano animali boviai che 
trainano giornalmente grossi carichi^ 
su strade a ghiaia, facendo dai v|t§tl 

j^ì,trenta chilometri,senza punto st̂ f-
frire a questo le razze incrociato o 
pure di grandi proporzioni non pos
sono fare—^ quegli stessi animali tan
to atti ;al cammino od alle fatiche 
vi votò con foKagg)wchi3tó^uUa i hanno 
di eccezionale tranne... il rioh; essere 
molto nutritivi. , 

Anchaa ciò si doveva badare a bi-
^ i j I 

sognava cha il comitato pìfpvvedesse 
ad incoraggiare tali allevatori, spro
nandoli a concoirtere. Non tutti, gli 
allevatori possono coUivard ra^za ai« 

' • s ì 1 i j ' ^ - • I 11 > - ' • ' 

Bpendiosìssime SU tarroni che non 
producono foraggi grlsii --- vedemmo 

i come la maggior parta degli ammalia 
^esposti ebbero ..bisogno non solo di 

; ture presentate, L. I 

Ì 

Ammiriamo le belle macchine del 
sig. Mazsucato — trebbiatrici, venti
latori, falciatrici ecc. ecc. della ditta 
Amici di Milano, della quale egli è il 
rappresentante per la nostra provincia. 

Le pompe per la peronospora ven
go rio pure a ricbiamara l* attenzione 
pubblica —•: sono presentate :' dal si
gnor Caretta^ — Il Massenz ha man
dati ì suoi prodotti in còtto è ce
mento, come tegole, mattoni cavi, ab
beveratoi, pavimentij tubi ecc. pae. 
ad il Foggiana i suoi lavori in ce-
mento id%i|1?cOi .^^v 

Quale. cÓntoiraò a questa mostra 
provinciale avevamo i giardini del 
nostr'i floricultori ò^tfcuttìchltori tra 
CUI jìnmeggiavano senza dubbio quelli 
del nostro Grìhaldo a Oodaluoga a ai; 

a c u i t i . ' , • i > , ^ ^ . :•'-^^'- -•"'• • • 

Con questo abbiamo finito il giro i 

Ipt-e^nai a l i* K!»|»ost 
Abbiamo ieri publìcato l'elenco dei 
premiati negli ovini e nei volatili di 
cortile; riservandoci dì publicare oggi 
il resto dei, |̂fpremi. Invpce crediamo 
far cosa gradita publìcando l'eianco 
completo, comprendendo cioè quanto 
publicammo ieri e aggiungendovi Te-
lanco riguardante gli equini ed ì ho-
vini. 

Comizio Agrario, di OiiÙdèlla, me-
daglia d'argento — Colpi Frateni,sPaf 
dova, I. premio di L. 200 del E. Mi~" 
nistero d'Agricoltura e Commercio •— 
Pegorarp Domenico, Mestrino, IL pre
mio di L. 200 -^ ^gj^zónella Angelo 
rappresentante il Bar. Traves dei 
Bonfllì, Padova, modaglm d'argento e 
L. 100 V- Wippérn cav. Fedeyg>, Ca-
taio, amministratore dei beni arcidu-, 
cali; di Casa d^^pstria, Està, Menzione 
Onorevole. 

(OAT. 2) 
Lincatio Isidoro, Monta, medaglia 

d*argento o L, 100 — Toffanelìo Luigi, 
Eovolon, rappr. il co. Papafava Al 
berte, id. di bronzo eJ^ijO, 

(ÒAT. 3) 
Diahin fratèlli^ Bovolenta, medaglia 

d'oro e L. 150 — Marzarì Domenico, 
Oervarese S. Croce, id. d' argento e 
L-1,00 — ^Borsetti Salomone, id.y id. 
broozo^lfeL.,50. ; 

/ : : • (CÀT.;4) 

.. Diaain fratelli, Bovolenta, medaglia 
d* argento e L. oS'— Carraro Fran-
,cesco, ViUanova, id. bronzo e L. 20 — 
Marchi Luigi rapp.-signor Dalmostro 
Basgo,rQamposampiero, id. bronzo e 
L. 20 -i- Arzehtòn^dMyi^r^^^enzo g 

"-'ha 

^ -

'-- - • * r ^ 

dèlia nostra MòstraW^ forse passam
mo cori^roppa leggerezza davanti a 

.• 

i.̂ . 

.Ecco un modo curioso per costrm-
Rare la sente a uop.mandara qualche 
osa in un pùbblico esercizio, peir quan

d i ano del parii Nei caso rinterro-
fiato mostrò di comprenderlo seriz al-' 
tro e die così anche una bolla lezionasH 

supplementp di foraggio, ma eziandio .-. 
dì cambiarlo totalmente perchàduel" j ,. , , , , , .^ , . , , , 
, /"^f" . ; . ., , / , #KM .- . i c e r i i gruppi, ma ne diilettava tempo, 
lo fornito dal, ;comitatp deUa ^mos t rmte r - * -^^v f / , ^ . *; ' 
„«„ ««: . JCIÌA ^ \ÀJr. :r ^.^'m^tfCTW-^i perdonila mvolontarie ommis-

l sioni e si voglia credere che noi non 

.^B 

I ' 

r.rfg^fl'fiiJBaBWwiwgi&ìs^i^n^ 
- • I l 

' T I ' ' J 
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ri 

non era adattò a loro — era 
(iiinte —^ a ciò forse non tutti han-
no baaafoirr oppure u roraggio non 

-

era a disprezzetrsì. 
E, mentre q^psti campictnl di lusso, 

àìrò cosi/trovarono- insufiìcienta il 

Siamo affetti da partigianeria di sorta 
-— l'amore immenso pel paese nostro, 
par la nostra provincia, per la nostra 
patria ci fece forse travedai^e^difatti 

•"fegirfy". 

tifrat.i Campolongo, menzione spaciala. 
(CAT. 5) 

Cazza nob. Angelo, Padova.,.^poeda-
glia d*arg|}nto e L. OO^Saffin dott. 
Attilio, Bovolenta, id. bronzo evi . 30 
swkiMarzari Domenico, Oervarese S. 
Croce, id. bronzo —Lazzarini Eiatfb. 
"Veggiario, menzione onorevole -?- Car
raro Francesco, Villanovli'id.— Tòf-
fanelfo Luigi (cóme sopra, Rovoìon, id. . , „ . , ™.„. , , che forse non sotio; tanto nlevanti 

pasto^ffarto, le razz^ nostrane se lo r coma noi cradammP; Qd9stò-ci>servrt^^^^^«'>^so"» Salomone; Cervarese S. 
avrebbero divorato.in santa pace sen- \:^^ g^yg^ gg abbiamo errato b trave- ! Croca, id. — Pegoraro Domenico, Me 
za soffrire e senza rifiutare.. l duto. 

t 
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.^^^Sciggio finale degli alunni 
fiéWanno scolàstico 18M'-85 

, Apro un finestrino nel pian terreno 
del.modesto yffìcìo ove risiedo il Bac-
chzflìoné (Gtiornale)' per dire alcune 
i5òsp^Vsa:ggio dato nella 8^1tL,(lplla 
nuova seda deil'Istitutp Masticale ,do-
pflènìca'30,agosto p. p.ìn questa vojta 
Incomincio il mìo scrivere mandando 
prima i ringraziamenti alla amabili 
habitu^s deira^^ejfjjli^e, ,ed ai signori 
CI|I|.,|I^UQ sventure toccato alla mia 
fSmìgìia in questi ùltimi tempi e nella 
mìa recentt^rnalattia vollero onorar^ 
mi delle; loro |Jj|teai premura mp-
strandp cosi di. prendere, interesse pel'̂ '̂ 

, povpio appendicista il, quale ritorna 
agli antichi amori porgendo 1̂  solita 
relazione sul saggip .che ,diedero gli 
ajupni 6 le allieve dell'Istituto jM^si' 
cale, dei progressi fatti palla divina 
arte che . • ; . 

Questo esercizio diretto dal profis-
sore U. Bandini, maestro di composi* 
zidne ":o«diréWbW%rtist;icò del V Istituto 

jffiii*aa3r!ii.«ia ^^SHi^^riSt^^'fwrflfl-'WJ^Ji^JjE^fl'isLFin^Si^ravrM^^^i^-i^iKSD -•L I T 

strino, id. 

venne eseguito alla perfezione e ri-
ecossero gli esecutori molti, meritati 

.applausi,,,,, _. , • ,„ .̂ •,,,,.,. 

. S e g u ì poh Éèetnóven -— Bdgatelle 
(opv 33) Andante Scherzò-Allegròi-^ 
Alunna Golfettò Glori, Prof. Pisani. 

Questa vispa gìpvanetta eseguì sul 
î piano il difficiUsaimo pezzo con molta 
maestrìa, il chd̂  fa ,onore anche al 
sUò precettore 'il maestro. Pisani; 
# Vèhhé di poi : f£ppèr:. 
da e Gavotta per 'violoncello. e più 

È un pezzo che ' noti fu compreso 
j dal pubblico né poteva esserlo^ Ad 
• Ogni modp le gentili esecutrici e i 
"giovani alunni si rileyiiljphò nell'esfl 

cùzione mostrando ài avere attinto 
I alla ottima scuola del maestro Pisani. 
. \^- Beethoven •^; Sonata in fa (op. 17) 

per pianofòrte' e córnol —' .Alunni 
PìCtòmiai^^ Gìovanriì^lé Santato Carlp^ 
"'roff. PisanitA;, Ghidim Jd.̂  -

Il maestro Ghiaini ci prosento un 
I 1 » • • - •Tf . ia^. i j i ' - • ' ' ' • . , * -1 • v \ - • 

VII basso Mpnchero ha una splen-
dida :̂̂ Ĉ6 e molta disposizione per di-
ventare artista. Si palesò bene istruito 

:nel bel carità porgend04*.coìii senti
mento e mostrando di saper inter* 
pretate,la musica di Gounod. Conti
nui nello studio facpndo onora a|^i:avp 
maestro Oonaolinì e riescirà certa-
,mente,. . , "̂ • 
^: ^W-? :^ Bonaia in do per due vio • 
Uni CQn pianoforte ì. Adagio, % Fu 

Sarahau] 

i,?"? ?|ll§^° '̂v"*̂ '̂  p^'!" 4̂^ 
j e r p^fto con, accompagnament(w4f 'T^U trvrMcaU.^. Alunni OaUesari parti triplicate-
p m o ^ r t e . / . ,, , . i j s . !^ . t X;, Salotto A.,Bartolini^Cfetii^^^^ 

. , , , „ , , , .^ ,.., :\;Q^^fto istromento è la p r im 
no/brfa(op. 10). Alunni BressaniVU- | che al nostro I ^ t i ^ v i e n e a d o p e r a t o ^ t ó s é « Ì p h é fu .aocutatà:^ practa a 

lA:^ l'^Mu-alliavoT -•.#s«^'-—; •••••;• • '^^ft .appre; •""' 

I 

torio, Cortese Rosalia, Prqffj,Pisani 
Baragli G.,-« Vi sì distinse l'aiùnno 
Bressan Vittorio allievo del maestro 
B a r a g l i . • , ; . ' ' .. - '̂ ^ "•' - ••••^^'. • 

A Ebbimo quindi;:'Grbuno^ ^ i t à YéXle 
(canto pei'^barìtouo). AlunnoVVetto-
raz^o Lucianq^^£y^of, Consolini G , -
11 Vettoraszp con buona voce verat; 
mente baritonale 'esegui'molto bene 
il suo canta ohe a dir vòiro era di 

;̂ "pó'cp effetto*. ..;. ^/r-' 
: , Vìoiiì -"i Andmxie, e,,,^ìXQgYetio d^&l 

Aftcliipi^UìiMpezzo,di somma diffl-
coita non commosse auditorio ad onta 

apprezzata. 
a) Maff& Markus Notturno reli-

che l'allievo Suntato Carlo mostrasse l ?"!??.'".«^f ?'̂ '", Kf''^^ f f i ' ."..^"r/* 
••-'-; 

" 3 -

' . *^ , ; l ! ; , . Se in suo vWgi^eo m^^into 
Si chiude e va per le 'superne altezze 
Meraviglie idoleggia e crea hellezze. 

!.||*5 
W programmasi apriva con: Haydn 

Adagio del gUiitr^i^JJ.o in sol (op. 
U2) eseguilo dat̂ ^pirtìfessori a dagli a** 
lunni delle scuole dì vioìiuoedi vio* 
Kioello. 

concerto i7i mi ^nin, (ìsS,3'^) per vio
lino coti accóìnpagn<xrnénU'ài pianof 
forte,—' Alunni Salotto Achille, Mòr-
tari Abigaille, Proff. Cimegotto T., Pi-

• s a n i A . • ( ; • . ; ... . , " :••• -yj • • • . ' • ^ ; 

Gli alunni che lo esoffuìrono mo-
strarono di aver^ avuta un' ittPuzione 
veramante superiore, locchè torna ad 
elogio dei bravi jgiovaiii e ìlei distinto 
maestro Cimegotto, e furono merita
tamente applauditi.- ... , : , 

Bach -—.passacaglia trasfintta per 
due pianoforti a 8 mani da ti. Bur* 

9chardf 1- Andante, 2. Tema fugato,'^ 
Alunni Paecanaro G., Granello G., 
Cortese R., Mortarì A., Prof. Pisani. 

{ 

molta at'tiiudi'ne jpér quel difficile e 
^inipitico,jstrbmehtp, 1. nostri ;VQcchi 
musufgì UBavano con cQDapìaGenza in 
certe situazioni^ raccomp^gnamento 
del corno ed òggi còma allora 
questo è un-ìstrPménto che va impo-
neindosì sempre piiltuper • la diletta
zione del suono, TT ;I?el cbe a con
vincersi bfista l'ultimo esempio del 
convegno degli imperatori a Kramsier 
ove mentre trattavansi^^ti alti- affari 
della politica, e la nuova vendita di 
poppli qual è la ceasiontì cho.dieesi 
^confermata della Bosnia a dell'Erze
govina al paterno regima deli'Auatìcia, 
quelle tpUtaWonate furono con sffg' 
gìo penHÌoro e con tanto loro diletto, 
festeggiate con melodie esprèsse' dal 
suono di quattro corni duo per tasta, 
meritamene poi annunoìKte da tutto 
il giprnalismo europeo. 

In seguito abbiamo udito. Gounod—^ 

V-Ebreo Errante ([jer basso). Alunno 
Monchero Amilcare, Prof. Conaolini G. 

(oXt. 6) 
ipiacontin Giovanni,Selvazzano,nÌ0-

dagUa d*oro e ^^'^Q^^^Lr^ Galdìolo 
dottor Luigi, P à c ^ ^ medaglia 
d'arge^j^ e lire 60 — Maszari DoflI 
nìco, Oervarese S, Croce, mediiglia 
d'argento p^tìts ^O^^Lazzarini Pie
tro, "Véggìanój modàglia dì bronzo a 
lire 40 — piacentini Giovanni, Sel-
vazzano, medaglia di bronzo a lire 40 
— Carifaifo Francesco, ViUanova, me» 
daglia di bronzo a lire 40 » Marzo-
Io Ettore,#,|9ipp. Kobau di Ascoli dì 
Milafio, Padova, menzione onorevole 

R. P. Emanuele dott. Kaciuni, Pa^ 
dova, mensione onorevole — Sticva 
no Luigi, Padpya» menatone onprevo 
le distinta, 

Drigoa#iutio, PllBva, medaglia di 
oro — Golpi frateU!,id., id. — Già-
rotta Luigi e figli, Mestrino, id. d'ar 
gentò^^#ii Toffanello Luigi (rapp^ coma 
sopra) Royolon,idv dì bronzo -— Folco 
cav. Matteo, S|l|azzanpjid. 

wippon cav. dott. Federico (come 
sopra) Cataio, mefizioiie onoravola — 
Toffanallo Luigi (coma sopra), Rovo-
ion, id. 

(CAT, 9) 
Yiglion Onofrio, Padova, *ii»fzionfl 

minore volq. 

(OAT. 10) 

Stefano Brada (g | |p concorso) Pa
dova, diploma d'onore ;— Pegòraro 
Gipsappe, Montàj medaglia d' argento 
— Garbin dott. NìtìoTò, Montagnana, 
idem. —- Guàrniari ing. Giuseppa, 
Campo S. Piero, id. -

(CAT. 11) 
Stefano Brada (fuori concorso) Pa? 

dova, diploma d't tnore-—DiÌnG. B. 
Padpp, pre^i l dèi R. Ministpro e 
L, 100 — Borsottì ing. Salomoni, Cor-
varoBo S. Crpce, medaglia d' argenta 
e L. 80 — fiffizolo Ettore; Pàdov 
medaglia bronzo; ì 

(CAT., 12) 
Marangoni Krm^,i|if,i^Qa!Iiera-V3f 

ta, medaglia d'oro e L. 1 0 0 « I t l l f 

' l ^ l : 
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medagUa^'trganto a L,. 60^rst Diaa 
S. B. Padova, medaglia d'argento 
L. 60 — Paure Matteo, Oampodars' 
go^ medagha bronzo •— Lmcotfco Isi
doro, Monta, id. — Bian^» B. 
dova, id. 

C l a s s e IKIr 'O^lMl 
Bisacce GiacihiBf medaglia d*argen 

to a lire 40 -^ Pacagnello Sante, i ^ 
Isacco Giacinto, madagha bronzo 

e lire 20 « Fanzago nob. dott.Friàn-
casco, medaglia d'argaato (grappo 
fuori concorso). ^ . 

U,'J 

•• ' .*;• m 

- ì i% 

vaddop^\o,Ì&y —; ^^ Boccherini • Mi
nuétto iU sol con acconipagnamento 
di pianoforte. -^Alunni Bressan V., 
Tamani Q?, Malvazzi F., Bartan A., 
Manzoni V., Busato P., Modin F., 
Stella C, OPfteso Rosalia, Proff, Ba
ragli'G., Pisani Af ••a»#t;/^/i 

Ecco due pozzi bone scelti, facili a 
oomprèndérsi e, cbe par essere ta,l| 
entusiasmarono il pubblico cha volle 
meritatamente il hia eseguito inap
puntabilmente. Meritano un elogio in 
principalità gli alunni dèlia scuola dì 
violoncello, li Baragli nella sua scuola 
ha dati ormai risultali tali che non 
sfuggirono al pubbliùo ìntolligento. 

Mendelsson — Il mattino della Do^ 
menÌGa. —• Canto a due voci, esa-r 
guìio da 16 alunni dflTa scuola dì 
p̂enato oofale, con l'accompagnamento 
trascritta per istrumenti ad arco dal
l'alunno d'armonia e contrappunto 
Saracino Sahatore ed eseguito dai 
professóri e dagli alunni dalla gpuola 

dMstrumentp ad. arco, Prof. Selva Al 
berte. • -

Questo pezzo diretto ogrègìamahte 
dal già lodato prof. Bandini, non p-' 
stante le molteplici d||feoltà c h e f ^ ^ 
contrano tratto a trattò" perchè véra
mente più adatto a veri artisti di 
canto che a semplici coristi, fu àp- ; 
plaudito ed pbba un' esecuzione per- " 
fetta da parte dei bravi allievi bene 
istruiti con indefessa cura dal detto 
maestro A. Selva. 
,^J^.pezzÌ..,Offerti.al s a g f ^ ^ r ^ dìrfW^\ 
vero, eriyÊ ò troppo danteschi'^^' 

-t Lo stuiiio dei cìaasicì, lo dissimo an
cora, come nella letteratura cosi nella,̂ ^^ 
musica è indìspensabiré^per formare^ 
buòni ed abili esectton? Non v'ha ^ 
dubbio che un alunno abituato ad in-*̂ ''̂ ^ 
terpretaree ad eseguire musica c!as> 
sica, finito il suo tirocìnio ocpmpiuta 
la sua educazione artistica, sari^^^n 
abile osecutore é saprà fariKÌ strada 
nella difficije ar tp; ma ancha nello 
studio dei classivi v'ha distinzione. 
Attrg^| | i |»tlhte, altro ó Petrai^cà, 
altro ancora è il Tassò;, chi ne* 
ghorà al classicisaio di questi tre 
sommi poeti? Eppure fra la maniera 
dell'uno e il modo dalI'tiUro ci corre 
griàn -trattò. Lo stesso avvion pure 
nella musica: altro d to stila di Pop
per, Bach, altro (juollo Marx Markus 
e BòGCherini. Chi negherà al classi
cismo di BoccharlnÌT^%a masso al 
ppìifronto del Bach 'c*ià grande cam
mino a percoirare. Infatti il pubblico 
di d^én ica ebbe a coaspriandarè il 
m'o#tìi scrivere dì Boccherini ma 
non davvero quello di Bach. 

A n(|j^,j9mbra pert;jnto che il di
stinto ilirattore BÉiiidinl e la Commis
siona d'arte avrebbero potuto senza 
abbandonare la miti t lMassica (ria-

st 



Wà 

I -

1 " ^ ' 

i . - i 

^ ^ ' 

•'—. i ^ j 

^> Vola* 
(OAT. Ì8) 

EmUiaj I. prd 
ire 30 

1 ' ' 

Ha bronzo e lire 20 -^ 
Zago Oentanìn Luigia, id. 

Î CAT, 17) ^ 
Mazzon Emilia, medaglia broncio e 

lire 15 ^̂ ^̂ .̂  
• W8) 

Gfftziani Aniia, meda|?!ia d*ar??anto 
' r l ì r e 20 — Z à ^ ^ k o n Maria, sueda-
gUa bronco ojiro 15 — Melloni so* 
roiie, ìd. — Fanny Gaudio Uon, id. 

RainW^ifacìnto, medillia argontf^ 
& lif^Mii-r- Bozŝ òlan Rodolfo, meda
glia bronzo e4ire 15— Gaudio Lion 
Fanny, id. — SeraGn Giuseppe, id. 

(OAT. 20) 
Gr&tianì Anna, medaglia bronzo e 

lire 20 — Oontadinì, medagU^lon-
Ko e lire 10. 

• ; M M ( 0 A T ; 22). . 

Emanuele Cassinìs, medaglia bron
zo e lire 20. ^ 

(CAT, 23) !^ 
Bertin Lucia, medaglia bronzo e 

lire 20 — PignolÓ^Vincenzft, meda
glia bronzo e lire 10. 

(CAT, 24) 
Contadini, medaglia bronzo -r- Ra-

inazaini Luigia, id. 
(CAT. 26) 

Mazzon Emilia, medaglia bronzo e 
lire ,20. . ^ ^ . 

; ' ^^'' (OAT. 28) • ^ 
Medin Giovanni, medaglia bconzo*%^ 

lire 24 —Barison P i a t i r t i r X . 12. 
(oAT. 29) 

Barison Pietro, id. 
(CAT..30y 

•Contessa Gaudio, trodipiomi d'onore. 

eribro:iftl' feal^.^i avoP 
fugato %iijt̂ e||órmente iboltl effetti, 

ì rii «eRuito. 
Anche la mogiie.al moSTOo del-

l* amato, fu t r o w a in possesso di 
denaro ^d^fetti d'oro. 

Questi t j a t t i . Era una prova uni-
cian>enie indiziaria. I giurati però ri 

7, SETTEMBRE 
Gagliardi Gaetano ohe natìqUe 

tà! giorno nel ,1758 in Monteffllo del 
Principato ttlteri<j^|, fu distinto^eru-

sdito. Educato nei collegio dì Gapu , 
indi a Kapoli ove paiticolarmeale 

xiàiò cKi'mica e medicill^ non ira» 

T 
deamio B'esercitò anGhev3.tyAs poesia, 
nelle lingue ebraica, araba, caldea, 
ìng!o5e e fcanoese. Dediqossi inoltre 
alla mineralogìa, alIfi^lilMgrafià, alla 
mitologia ed all' antiquaria, nei^upi 
studi tiovÓ confato nei torbidi pòU-
tifli dai Ì799. Oopfì non poche cari
che civili importanti in Napoli. Socio 
delle accademie dell'Aréadia di Roj 
^àiaK doli'Italia, dei Nun:taUli, degli 
Abongìni, di Mergellina, della Oos«n' 
tina 6 dì molte altro, mancò d'anni 
58, lasciando varie importanti opere. 

ubbl^rfoii 

_ . 1 1 • . 

» • : -

Cojft© ^ ' a s s i s o . ~ Sabbato eb-
be termine ilproceaso dì appiccato 
incéiìdio contro i. coniugi Favaretto. 
La difesa del Favaretto era sostenuta 
dair avv. Castori; quella della moglie 
LuigiaIpccato dair avv. I^egrì. 

La prova testimoniale riuscì a svaii-
taggio essenzialmente dal Favaretto. 

a "voce.DabbUcĵ  fu concorde nelì'ad 

teriitro che il Favaretto fosse colpa^^« setirò la storia naturale s^ada sé me 
vele e pronung|||ono contro, di lui 
verdetto alfflWatìvo, in seguito al 
quale egli veniva condannato ad anni 
11 di reclusione, compenetrata però 
in tal pena la condanna avuta per 
falso in scrittura di commercio nel 
dicembre dell* anno decorso. 

La Ceccato Luigia veniva assolta. 

Dalla litografia ^dèP®v. Prosperinl 
per le faustissime nozze Faccanoni-
Munaghina (agli egregi epp^,le no
stra, congratulazioni sincere e ^^||g|tri 
più fervidi vo^per la loro felioità) è 
uscito IPffiliissimo lavoro i n f i m o -

r ^ I 

litografia. Sono gli augurij ohe anche 
Fo'i'tunio — noto lippis Siionsorìhus 
per. (̂ uel simpatico giovìnotto e fecon
do lefpttore che tatti amano tanto 
•^ ha creduto conveniente publicare 
per'ìf^rcostanza. È un lavoro ele
gante, gentile, bene indovinato, ove 
vedesi brio, ammirasi buon gusto, la 
fantasia si impone variata. Hoti pos
siamo che compiacersene. 

Una «I f̂l< •—; I coilegiaìi in va
canza. 

— Giorgio! 
— Babbo? 
— Ti ho sempre raccomandato che 

tu metta in un angolo del piatto il 
cibo che non ti piace. , 

— Sei tu perfettamente sicuro che 
sì possa trovare un angolo in un 
piatto.*, rotondo? 

lètte sì librarono 
" I ^ I 

tKrda sera, poi scomparvero. '̂̂  
Esse sono assai piccole, di colore 

lialbo biancastro, e paiono moscerè-
nfe Portano attacata un appendice 
eh* esse lasciano cadere a terra ode-
genera tosto in un pìccolo Verm cciat-
tote. - - ! • ( 

la Gazzetta bergamasca che l* altra 
mattina si presentava alla visita di 
leva certo Rampinelìì da Brembate 
sotto, vestito in abiti da*||Bnna. 

Non fu un eccentricità dol Rampi-
nelli, coma a tutta prima credette chi 
vide io strano coscritto entrare nella 
sala della lèva. Il disgraziato veste 
così sino dalla fanciullezza per moti*, 
Ì;Ì facili a comprendersi quando sì sap
pia ch'egli è sordo muto e cretino, 
tiTO che non sa provvedere da sé a 
nessun bisogno della vita e dove es
sere cotitinuumente sorvegliato. 

m, 

- » ^ . 

m 

% ? - , 

aitarlo ^gualo autore del roato. 
. A favore della monlio U' 

itavano lo 

— Qualche secolo indietro si pensò 
che sotto r influenza dì certe causo 
speciali, ma non conosciute, là ma* 
teria brilla potesse organìzzitrsi in 
modi seirnpiicissìmi o questi organi
smi vivere d* una vìtaiNtópropria, ma' 
sempre per in(Mfe|ti'scflpfionem, e ri
prodursi. Poi i^iillfftlo opinione diyen-
130 una bestetnmia fisidtigica s si sta
bili,che senza germi non nasco vita; 
e per ìspiegare tanti fatti meraviglila 
si si ammisero i germi nel polviscolp 
aereo, nella terra o nei succhi delle 

nli^r ,•- ^ 

PEI GIUDICI CON0IfcI4TOEI 

Una delle poche istituzioni belle che 
vanno attochendo in Italia è quella 
dei Giudici ConlfiTatoriiiis^Jstituzione 
ohe entrò pro(#if '*ne abitudini e 
nei costumi nazionali, cosicché dovrà 
prendere uno sviluppo sempre mag
giore e produrre risultati proprio pro
fìcui. 
p. Ma se il popolo r^ipstra di apprez
zare queliti conciliatori noii^aempre 

imostrano per essi simpatia i vari 
magistrati dòll'àntìco sistema pei qua 
| i i conoiiiatori sono altrettaW ih-
trusi. Non tutti però la pensano a 
questo modo^pianzì siamo lieti di po
ter segnalare all'attenzione del pu* 
blico l'avvocato Andrea Ovlo^pretoré 
a Oitiadella, che magistrato' coscien
zioso com'è e intollìgentissimo, ama 
assai questa istituzione al punto da 
dedicarvi cure speciaUitFruttó di que
ste cure è an2;i.ĵ 3jnEi sua monografìa 
Bull* argomento edita coi tipi PozzatO 
di Cittadella, (Prezzo lire 2). 

L'istituzione dei conciliatori — isti
tuzione tutta ìtaliarià --- fa venire in 
m#ie la magistratura dello età prì-
^'^V'^^'^to^'* % ^ ' ^ conferiva alla 

èvirti!i, che comandava colresempio, e 
che corapriiaeva coli' autorità della 

: ragione..:̂ '̂ , ^^^ -̂v'̂ î î .̂v^ .̂ ••' " ̂  i-' 
Sia che riguardate il conciliatore 

quale pacieret che quale) j^iudice inap
pellàbile in certe controVersie, voi vi 
ravviserete éempre una cnagistratura 
eriaìKientemente popolarei; Ohe vive col 

Mancmì andò ad Ariano ; ebbe 
'% accoglienze le più splendide.^ • • : ; t - H f = . -

Confermasi il diffondersi del cho-
lera nel parmense: pelle altre Pro
vincie qualche caso soltanto, ma 
h notevole che avvengono presso 
le grandi manovre. 

Inghilterra trattatuf) per asgicu 
rare la neutralità della F r à f S 
Ma temono non riuscirvi; in «jt 
sto caso si schiereranno tutte Cd 
trb la Francia ; attendesWÉ:itOF 

a Roma di teudeìL ^ 
u disposto negli àrsettffl 

per^arrnare al minimo ordine t^tt 
le navi ; le società marittime ' 
rono diffidate a non noleggiare 
air estero e ritirare quelle (M'W 
soào; analoghi provvedimenti fu
rono presi anche Djpr l'esercitC?! 

— Desta impr^ióìEÌ6 la snaten-
tita alla sospensione del l^^volu-
ziouì delia flotta ; ritiénsi sempre 
più probabile l'occupazione imme
diata della Tripolitanìa anche coa
tro ia volontà della Turchia j B i -
smark appoggia. 

-— Cosenz è 'partito d'urgensa 
per Monza. 

— Di ^bplera un solo caso a 
Parma; nel resto salute ottima. 

— A Stìia f̂ilena si terrà un eoa-
sigilo di ministri ; essi vi vanno 
tolìì; vi Interviené^ttcheMalvano, 
segretario degli esteri. 

%é, 
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lì FanfuUa conferma che dopo 
le ricQgnizion|Jungo il litorale e 
nel tóassp corlo del .Juba, il' pro
gramma della spedìaiÒne Cecchi 
potrà avere uno sviluppo maggiore. 

(AaENziA. STEFANI) 

a'ai ' igS, H, — Courcy telegrafi| 
4gl>^data 6 settembre: Prud^hoDamT'' 
dopo ti'e giorni di operazioni incontra 
il nemico che resisteva j |L numer© 
conètdtìî evole ma male afMIb.Gioti-
fié alla eittaW l̂Ia di^igìntuto che gti 
apersa te porte. Le Oòstre;pjrdita so 
no nulle. 

'• r^-i r, ' . ; -

^_^ Ar"H ^ 

,*fòi^«fe.. 

Non ha fondamento la voce cor
sa che ^ siano rimandate le evolu
zioni della squadra della c[uale anzi.: 
la prima a seconda divisione ari'i- '̂* 
v^ng oggi a Palermo, dovè si re
cherà anche la ..terza muovendo 
domani da Spezia. 
Giovedì comincieranno le evoìu-

zioni. 

w 

|j«one : iaformazioiajyi, quella istassa 
VOGO pubblica, che si palesava tanto 
contraria al Favaretto, era invece fa
vorevole alla Oeccato Luigia. 
WlAltrijndiziì aggravarono il Fava-
retto, come quello di essere stato tro
vato in possesso dì danaro non giu
stificato àFmotóèqto dell' incendio, di 
essersi assicurato alla Renaissance 
pòco prima del fatilo per un valore 

ia!: l i#S-;f l , 

cessarissiraa invero allo studente)'sce
gliere in uno sperimento di saggio de-
dìWtWn gran parte al pubbliotì^^n^ 
tervento, «no stjU^meno aoj|ro e più 
facile a coràprendersu: 

È naturale che un uditòrio qualun
que non avendf^lVrepchìpabituttio a 
quelle imn^ense d,ifQcóy.^4Ìprs9 nem
meno sviluppato il sènso armonico 
jperchà avvezzo a musica d'un senso 
tnelbdicoj^no^^^lutto ad un:tratto 
inspirarsi è sentirsi tocco a.difficoltà 
Igentifìche a dissonanze, ancorché: 
fohe ideate, ,̂h^ addestrano bensì' aì-
Vesecuzione di^squalunque musica, ma 
che non toooàno il cuore, nò ponno 
produrre queireffatto che nella gene-
ralità degli ascoltatori vuoisi desldo* 

E qui finisco e finisco allegramente 
]pérchà in generale pago e soddisfo 
deiresito ottenuto., 
• VéKKo cori piacére il liceo musicale 

•fiorire sempre più e^^viverediivita ri
gogliosa circondàto;4al plauso dei cit-
ladini. 

Veggo la scuola corale tanto ne-
C63saria per la nostra città diventare 
Una scuola; veramente seria sotto la 
direzione di uh abile maestro, 

E vanno rese speciali grazie al Pre
sidente fiig. Conto Gino Gittadellaffiy|ir 
godarzere che è l'anima (ai può dire) 
dì questa nobile istituzione e che di-
Binspegna il suo ufficio col massimo 
Salo ed interesse. 

Ormai l'anno di studio è corripiuto. 
ugunamo al nostro jbvoeo prospera 

Borte e sempre più spletidida in quelli 
vanire.. •-'! ^ •"•••• •.' 

pianto 0 degli animali, per tutto in
fine, ma la "loro evolùiitìn'e, però, si 
fece dipendere dalle solite cause spe* 
ciali non conosciute. Ora la genera* 
zìone spontanea non è, più bestem-
mia, anzi ad alcuni mcommcia ad 
arridere e sembra che possa am 
tersi. Oomunq^^|ia, è fuori di dubbio 
che negli esserCmganati nascano al*, 
tri esseri sensibiU e di una pòrtehto-
sa multiplìcìtà, che,' vivendo a speso^ 
dei primi, li avvizziscono e fìnalmen-
te li uccìdono; Questi esseri invisibili 
sono ì parassiti, siano vegetali, siano 
animali, i quali alla loro volta an
ch' essi, sono invasi d|j;eB8eri molto 
più minuti di loro* che finiscono per 
distruggerli. L'uomo, come essere or
ganato, Va anche soggetto a simili in
vasioni, e anch'esso è malmenato ed 
anche,distrutto per optrl loro. L'er
pete, il reumatismo,,j lo scorbuto, la 
scrofola, le fabbri, il tifo, tutto prò 
viene dai parassiti, p- perfino il cole
ra,? come dimostrò'W?nostroprofas8orO, 
Gadet di Roma, nel 1867. Lo sciroppo 
di Piiriglina del dott. Mazzolinì di Ro-* 

; ma, la cui azione pòrtoWiiosà per di
struggere i parassiti è da molti anrii"̂  
conosciuta e confermata sempre più^ 
f̂u adoperata largametite per la sud
dette malattie, con esito felicissimo. 
Si vende a L. ^Ma bottiglia e L. 5 
U mezza. 

1 1 . , . . . . I 

Deposi to esclusivo .por P a d o v a e 
rovincia presso la f a rmac ia J*'. ZìEo-
e r h . ••-• . • / • 

.̂  _ , ^ 
^ J . 1-^.- k-r^ • ' 
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A far seguito aÌAnostri telegram-
ini dell'altro ieri (annunciasi il ra
pido conceatra^^jito delle truppe 
destinate per l'Africa in Napoli. , 

Anche a Genova si lavora feb 
. - • I t ' - ' ' ' • . 

brilmente nei Washinyton che gio
vedì recasi a Napoli donde 
il 13 con 1200 uomini. 

(ll«i^i 
1 à-.-.r^ 

*> 
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KwEKBs, 7, o r o 9 15 a n t . 

Padova 1-setiaìibre 
I -
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EUBTOUGIO C A F F I . 
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Rendita italiana 5 p. 0(0 
contanti L. 

Fino corrente. . . . . » 
Fino prossimo*-î .̂ . . > 
Genove . . . . . . . . -. » 
BancO|;Mflte.. ..^mm!'* * 
Marche. . • v » 

1 

1 

95 
95 

'•• . V , r 

78 
, 2 

1 
Banche Na'^ionale. . . ^ 2180 
Credito Mobiliare. ; , »4i862 
Costruzioni Venete. . > j 289 
Bancho/Voneto . . . . » 1 292 
Goioniflcio Yaneziano. s 
Tramviiì Padovano. . » 
Giiidovìei- . . . » f - . p.-
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Le Società ferroviarie chiedevano 
che i loro magazzini sitiiati entro 
le città, per gli effetti deP canone 

popolo, che soccorre in' principalità l.,del dazio, fossero considerati come 
le classi meno agiate e lo educa alla rTudrì della citlta daziaria, ma Ma 
scuòla deiramore rispettoso alla legge, j gìiani vi SÌ Oppose. 

Appunto però per essere nuova qué^-" 
sta istituzione ha le sue monde, e 

.queste conviene correggerle. ,̂  
L'OVio con cura paziente le diseo-i 

pre e insegna col tatto squisito che 
io distingue a trovarvi ì-rimedi; il 
lavoro dell'antico lìbero docente di 
diritto, del Holerte pretore è quindi 
'S's"sai'"'pfGZÌ030.. M^àg 

La loro missione più naturale è 
quella di pacieri, ma grande è la loro 

te anche quali giudìcenti; qui 
èW sono giurati in tutta" l'esteosio-
he del'termine. v 

Delicatissime quindi le attribuzioni' 
e tali che tolgono o, troncano spésso 

issidi interminabui e dispenaiosissi-
mh Conviene 'però chl^i giudici co
noscano bene tutte le loro attribu-

. . . ^ 

zionij; in tanta farraggine potrebbero 
facilmente sbagliare od eccedere. 
, A tutti i conciliatori e ai sjindàci 
si raccórhanda perciò là puMicazione 
deirOvio.chtì è fatta con una esat
tezza insjiperabile nella sua sempli
cità e bhiàrezzà, di cui cpll'egrégio 
autore ci congratuliamo vivamente. . 
' Ohi se tutti i magistrati sapessero^-
mostrarsi così superiori ai pregiudizi 
dì casta, così studiosi, cosi intallìgQri--; 
ti come l*Ovio, non vedremmo la iraa" 
giatsil^i:^, nostra cosi scaduta mW^ 
publica opinione e te mende naturali 
alle leggi le vedremmo man mano 
Oprretté a/rilóvarne sempre più il 
prestigio del pubblico benel^ 

iH'H 

. ' • 

avglSglia. 5 . — Undici dQGOS»ì 
ladi"ld, 5 . —-Ieri vi furono i 
e la Provincie 2116 ea8ue7^^dó 

cessi. 
C o l o n e , 6 . — Da iermattìna a 

stamane undici decessi. 
.-RBssals'Igl', ®, -—Casi 16, morli'6-

iî ^elU provinc%ca8Ì 2435 e morti 780! 
'' M®^i^p€llt'él!^,'4». ~-'Di^|^..dece3si 
cholerici a Froniignao, uno' a Mese, 
due a Cotto. 

. i j r . | - j •- Z 
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F . ZON, DiréWQre, 
ANTOKIO S T E F A N I , Gej'enftì respo 

l ' I 

* ' * i ' 3 ^ . ^ ; , * , -

porr, avrà luogo in Legnerò ia so 
litàautunnaìe W. 
e generi diversi. 

OWil di animali \ : , « 

Grande agìtazyj^ne pel conilìtto 
Ì3pano-tedesGo;^ritiensl .imposti• 
fiile locaìizzare il coniliKo ; Italia 

m 
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CHIRURGO DI VIENNA 
. M - , . _ 

Via del Sale 5, vicino il PedrocsM sili 

Specialista per ottuxature di Oon^ 
.. Applica.--Bontl "e'18©MÌIor«", al 
condo la nuova invenziolf 
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•fM Posel&ci c h e ueut«i||»^||«».. —̂  A 
Milano un tal Luigi Bartasìna tempo 
fa venne punto da una mosca al brac' 
ciò destro. Egli senti «n acuto dolore 
ma non ci badò; Ef4i|(|̂ chè indi a po
chi g'orni gli $i sviluppò un roftlasae-
re taio che andò siiTattsmente ere-

I ' - I ^ ' 

scosuio fìochò il disgraziato dòvotte 
soccombere. ' 

Quella mo|M era cèrto carbonchiosa 

tra sera, prima di;;î n toinporale, mi-
rìadi sterminate di piccole farfiUletto 
oscuravano il cielo .^specialmente da 
quella parlftìsdella'icfttà che è rivpUa 
verso Po. : , 
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